Da Rocca San Casciano alla Roma Mussoliniana: i primi cinquant’anni della casa editrice Cappelli

Il mio intervento si concentrerà sull’attività della casa editrice di Licinio Cappelli e i suoi rapporti con la produzione letteraria femminile fra Otto e Novecento. Licinio Cappelli fu uno dei primi editori italiani a concentrare i suoi sforzi sulla letteratura femminile. La sua collaborazione con Gualberta Alaide Beccari negli anni Ottanta dell’Ottocento così come l’acquisizione di una fra le riviste femminili più popolari, «Cordelia» che, sotto la guida di Ida Baccini, raggiunse notevoli risultati, sono due fra gli esempi più noti e certamente più rilevanti dell’attività editoriale del Cappelli e segnano il passaggio dalla modesta attività di tipografo di provincia a quella di editore di fama. Meno nota ma non meno significativa è invece la lunga e prolifica collaborazione di Cappelli con la scrittrice ferrarese Jolanda che gli renderà in seguito omaggio in uno dei suoi romanzi, Alle soglie d’eternità (1902) e che lo ribattezzerà “l’editore delle signore”. L’omaggio di Jolanda sancisce simbolicamente l’avvenuta fusione dell’editoria nazionale con la letteratura al femminile.
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